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Sul	tema	dell’ampiezza	del	potere	discrezionale	riconosciuto	alla	stazione	appaltante	in
presenza	di	informative	antimafia	–	con	particolare	riguardo	alle	fattispecie	tipiche	di	natura
successiva	ed	a	quelle	supplementari	atipiche	–	ha	evidenziato	come	questo	sia	estremamente
ridotto,	trattandosi	di	un	potere	esercitatile	solo	in	presenza	di	situazioni	che,	pur	sussistendo
controindicazioni	antimafia,	inducano	comunque	ad	instaurare	o	proseguire	il	rapporto
contrattuale	o	concessorio;	le	ragioni	di	tale	orientamento	muovono	proprio	dalla	natura
dell’accertamento	antimafia	e	dall’esigenza	di	tutelare	in	via	preferenziale,	anche	tramite
l’operatività	di	meccanismi	di	tipo	indiziario,	la	trasparenza	e	l’immunità	del	settore	dei	pubblici
appalti	da	fenomeni	invasivi,	anche	interposti,	da	parte	della	criminalità	organizzata.	In	tal
senso,	è	logico	dedurre	che	sia	sufficiente	l’accertamento	di	meri	elementi	di	sospetto	per	far
scattare	il	meccanismo	di	salvaguardia	del	sistema	attraverso	l’inibizione	dell’accesso	al
rapporto	contrattuale	o	alla	gara	per	l’impresa	sospettata	di	contiguità	mafiosa;	a	fungere	da
contraltare	a	tale	rigido	meccanismo	inibitorio	–	anche	in	ragione	della	minore	pregnanza	delle
informazioni	-	v’è	la	facoltà	–	posta	anche	a	tutela	dell’impresa,	ma	comunque	pur	sempre
nell’ottica	del	perseguimento	del	pubblico	interesse	–	di	non	inibire	il	vincolo	esistente,	e	ciò	a
presidio	di	interessi	contingenti	che	inducono	a	ritenere	la	prevalenza	di	questo	sulle	esigenze
di	tutela	antimafia;	è	in	tal	senso	che	s’impone	all’Amministrazione	di	giustificare	una	scelta
siffatta,	che,	andando	in	direzione	opposta	ad	esigenze	che	il	legislatore	ha	voluto	tutelare	nella
massima	forma	di	anticipazione	compatibile	con	i	valori	costituzionali	di	riferimento,	si
caratterizza	per	la	sua	natura	eccezionale,	richiedendo	all’uopo	una	puntuale	motivazione,
laddove,invece,	nella	logica	di	un	suo	ordinario	sviluppo,	l’azione	amministrativa	imporrebbe
l’adozione	della	misura	inibitoria.


